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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 

 

Verbale del Comitato per la Didattica del Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali  

 

del 28 gennaio 2016 

 

L’anno duemilasedici, addì 28 del mese di gennaio, alle ore 14:30 si è riunito il Comitato per la 

Didattica del Consiglio del Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali convocato con nota 

inviata per posta elettronica il 22 gennaio 2016 con la Presidenza del Prof. Paolo Capretti, per 

trattare il seguente ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni 

2. Provvedimenti per la didattica 

3. Pratiche studenti 

4. Riesame 

 

Alla seduta risultano: 

 

 

Presenti: Paolo Capretti, Enrico Marchi, Giacomo Pietramellara, Federico Selvi, Davide Travaglini 

- PRESENTI: 5 

 

Assenti: Niccolò Bini (Rapp. studenti), Luca Chiostri (Rapp. studenti), Giacomo Certini, Federico 

Preti - ASSENTI: 4 

 

 

1. Comunicazioni 

Il Presidente comunica che si è reso necessario rinnovare in anticipo la Convenzione con il CFS per 

la struttura del Paradisino in quanto, la convenzione in essere, è stata fatta tra il CFS e la Facoltà di 

Agraria. Considerato che la Facoltà di Agraria non è più presente e che il Dipartimento GESAAF è 

il Dipartimento promotore dei Corsi di Studio Forestali, la nuova convenzione sarà stipulata tra il 

CFS e il Dipartimento GESAAF. 

 

Il Presidente comunica che è in corso l’acquisto di una webcam da installare al Paradisino in 

combinazione con la stazione meteo già presente. Inoltre è stato chiesto a SIAF la possibilità di 

installare delle telecamere all’esterno della struttura del Paradisino per effettuare un controllo in 

remoto della struttura. 

 

Il Presidente comunica che anche per questo anno ci saranno dei Tutors per il Corso di Laurea in 

Scienze Forestali e Ambientali che hanno il compito di assistere i docenti in attività di vario tipo, a 

esempio per recupero di lezioni, distribuzione di materiale didattico ecc. 

 

 

2. Provvedimenti per la didattica 

 

2.1 Esercitazioni a Vallombrosa A.A. 2015/2016 

Il Presidente presenta la proposta di calendario per le esercitazioni didattiche a Vallombrosa e 

inviata i docenti a segnalare in tempi brevi eventuali richieste di modifica del calendario. 
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Mese  Periodo  CdS Anno Esercitazione  Docente  
Insegnamento/altra attività 

didattica  

Maggio  23-25  SFA 1 Collegiale  Ref. Travaglini  Studio dell’ambiente foresta 

Maggio 25 -27 SFA 3 Collegiale Ref. Capretti  Summer school - Ambiente foresta  

Maggio 

Giugno 

30-03  LM 1 Curriculare  Chirici  Inventari e telerilevamento  

Giugno 06-10 LM 1 

2 

Curriculare  Nocentini, 

Salbitano 

Assestamento for., Selvicoltura sp. 

Gestione forestale nelle aree 

protette (3 giorni) 

Giugno  13-17  SFA 2 Curriculare Certini  Pedologia - Microbiologia 

Giugno  20-24  SFA 1 Curriculare  Bussotti, Paci  Botanica for., Ecologia for.  

Giugno 

Luglio 

27-01  SFA 2 Curriculare  La Marca  Dendrometria  

Luglio  04-06  SFA 2 Curriculare  Tani  Selvicoltura generale  

 07-08      

Luglio  11-15  LM 2 Collegiale  Ref. Paffetti  Summer school - Professione e 

ricerca  

Luglio 11-15  SFA 3 Curriculare  Capretti, 

Panzavolta  

Patologia for., Entomologia for.  

 

Il Presidente invita i docenti degli insegnamenti afferenti alle materie di economia, estimo e 

costruzioni a partecipare alle esercitazioni a Vallombrosa, eventualmente in collaborazione con i 

docenti di altre discipline. 

 

Inoltre, il Presidente segnala che anche in questo A.A. sono previste delle esercitazioni collegiali 

che saranno coordinate da alcuni docenti di riferimento. I docenti interessati a partecipare alle 

esercitazioni collegiali possono contattare i docenti di riferimento indicati in tabella. 

 

 

2.2 Riconoscimento crediti a frequenza proficua 

Il Presidente riferisce della proposta avanzata dai docenti Prof. Paolo Capretti e Prof. Davide 

Travaglini di organizzare le seguenti esercitazioni multidisciplinari a Vallombrosa, nel periodo 

Maggio-Luglio 2016, ciascuna della durata di 3-5 giorni, con riconoscimento per i partecipanti di 

CFU per "Frequenza proficua": 

 

- Studio dell'ambiente foresta, Coordinatore D. Travaglini, dedicato agli studenti del 1° anno del 

CdS in Scienze Forestali e Ambientali, consistenti in attività in aula e in bosco per complessive 3 

giornate con attribuzione di 3 CFU; 

- Summer school Ambiente foresta, Coordinatore P. Capretti, dedicato agli studenti del 3° anno del 

CdS in Scienze Forestali e Ambientali, consistenti in attività in aula e in bosco per complessive 3 

giornate con attribuzione di 3 CFU; 

 

Inoltre, il Presidente propone il riconoscimento di CFU per "Frequenza proficua" agli studenti del 

CdS in Scienze Forestali e Ambientali che parteciperanno a seminari organizzati da altri Corsi di 

Studio della Scuola di Agraria. 
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Il Presidente pone in approvazione quanto esposto sopra. 

 

Delibera 2.2 

 

Il Consiglio, preso atto della proposta, approva il riconoscimento di 3 CFU per "Frequenza 

proficua" agli studenti che parteciperanno alle esercitazioni multidisciplinari a Vallombrosa nel 

periodo Maggio-Luglio 2016, e il riconoscimento di CFU agli studenti che parteciperanno a 

seminari organizzati da altri Corsi di Studio della Scuola di Agraria. 

 

 

2.3 Calendario delle tesi di laurea 

Il Presidente presenta il calendario delle tesi di laurea. 

 

Corso di Laurea Data appello 

Scienze Forestali e Ambientali (BO19) triennale 18/07/2016 

Scienze Forestali e Ambientali (0302) triennale 20/10/2016 

Tecnologie del Legno (0307) triennale 19/12/2016 

 23/02/2017 

 20/04/2017 

  

Corso di Laurea Data appello 

Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali (B102) 19/07/2016 

Laurea Specialistica in Gestione dei Sistemi Forestali (0620) 21/10/2016 

Scienze Forestali (002) quadriennale 20/12/2016 

Scienze Forestali (096) quinquennale 24/02/2017 

Scienze Forestali e Ambientali (172) quinquennale 21/04/2017 

 

 

2.4 Voti delle tesi di laurea 

Come rilevato dal Riesame annuale, in genere gli studenti del CdS in Scienze Forestali e Ambientali 

ottengono voti di laurea relativamente alti e comunque valutazioni mediamente superiori a quelle 

dei CdS di altri Atenei. 

Uno dei motivi è stato individuato nell’attuale regolamento per l’attribuzione dei voti di laurea, che 

risale alla Facoltà di Agraria, e che prevede l’attribuzione di “Bonus carriera” non sempre presente 

in altre Scuole e in altri Atenei. 

Allo scopo di armonizzare il metodo di attribuzione dei voti di laurea con i CdS nazionali, il 

Comitato della Didattica propone l’eliminazione di detti Bonus e la revisione del punteggio per la 

valutazione delle relazioni finali come indicato di seguito. 

 

L’attività relativa alla prova finale dovrà essere concordata con un relatore appartenente, salvo 

diversa disposizione, al CdS o comunque essere docente della Scuola di Agraria. Il relatore sarà 

garante dell’argomento che riguarderà una delle tematiche del CdS e potrà essere affiancato da un 

correlatore scelto anche al di fuori dell’ambito accademico. Almeno 7 giorni prima della 

discussione finale lo studente è tenuto a consegnare al relatore un elaborato cartaceo o in formato 

elettronico corredato di riassunto in italiano e in inglese seguendo un format stabilito. Copia 

del riassunto dovrà essere inviata al presidente del CdS. 

 

La valutazione della prova finale del Corso di Laurea in Scienze Forestali e Ambientali, sarà 

espressa in centodecimi con eventuale lode. Tale valutazione dovrà tener conto del curriculum dello 

studente, della valutazione della prova finale (testo scritto da consegnare al tutor/relatore e relativa 

presentazione orale) e dei tempi di conseguimento del titolo. In particolare: 
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- Per la tesi potrà essere attribuita una valutazione da 1 fino a 7 punti, da sommare alla media 

ponderata delle votazioni conseguite negli esami; 

- Lo studente che si laurea entro i tre anni del corso (entro 6 anni nel caso di studente 

lavoratore part-time) potrà beneficiare di 1 punto aggiuntivo; 

- Avranno diritto ad 1 punto aggiuntivo coloro che hanno svolto periodi di studio all’estero e 

acquisito CFU; 

- La Lode è attribuibile all’unanimità della Commissione se la media degli esami raggiunge il 

voto di 28/30 (102/110). 

 

Ai fini della valutazione della tesi (fino a 7 punti) si terrà conto: della capacità organizzativa e 

autonomia di lavoro dello studente (fino a 2 punti), della conoscenza della materia (fino a 3 punti), 

della chiarezza espositiva (fino a 2 punti). 

 

Quanto sopra sarà adottato a partire dalla prima sessione dell’Anno Accademico 2016-17. Sarà cura 

del presidente del CdS far pubblicare dette informazioni sulla pagina Web del Corso di laurea. 

 

 

3. Pratiche studenti 

 

 

- Omissis - 

 

 

4. Riesame 

Il Presidente invita il Comitato della Didattica a prendere in esame gli impegni e gli interventi 

correttivi ai quali è chiamato ad attivarsi per l’AA in corso. 

 

Interventi correttivi 

A1 L’ingresso, il percorso, l’uscita dal CdS 
Obiettivo n. 1: Riduzione dei tempi di conseguimento del titolo 

Necessità di far laureare gli studenti entro la sessione autunnale di ciascun anno (Settembre – Dicembre), in modo che 

possano iscriversi e seguire i corsi della Laurea Magistrale nei tempi previsti. 

Azioni da intraprendere 

Per raggiungere tale obiettivo sarà necessario coinvolgere i docenti in modo che le tesi di primo livello corrispondano 

effettivamente ai 6 CFU assegnati allo scopo. Difatti in vari casi, quando si propongono tesi troppo impegnative, gli 

studenti perdono il primo semestre della Laurea Magistrale prolungando i tempi per l’acquisizione del titolo. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 

Il Consiglio di Corso di Laurea delegherà al Comitato per la didattica la raccolta di informazioni dagli studenti e dai 

docenti circa l’impegno effettivo dedicato alle tesi. 

 

Obiettivo n. 2: indagine volta a capire i motivi dell’abbandono 
Si prevede di proseguire l’indagine riguardo le motivazioni degli abbandoni. 

Azioni da intraprendere: svolgimento di una indagine sulle motivazioni degli abbandoni 

L’indagine, che quest’anno ha trovato un limite nella mancanza di coordinamento a livello di Scuola, sarà intrapresa 

soltanto se sarà realizzata attraverso un’azione collegiale e subordinata alla disponibilità di personale aggiuntivo 

appositamente dedicato. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 

Il Consiglio di corso di laurea delegherà al Comitato per la didattica di definire, tramite accordi con la Scuola, le 

modalità di svolgimento dell’indagine. 

 

A2 Esperienza dello studente 
Obiettivo n. 1: Migliorare l’opinione degli studenti nei confronti degli insegnamenti le cui valutazioni non sono 

risultate pienamente sufficienti. 

Azioni da intraprendere 
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Il Presidente del CdS al fine di risolvere le criticità evidenziate promuove incontri con i docenti interessati da 

valutazioni negative per individuare possibili rimedi e propone di utilizzare i tutor didattici per risolvere le criticità 

connesse alla inadeguatezza delle conoscenze preliminari possedute per la comprensione degli argomenti trattati 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 

Incontri del Presidente del CdS con i docenti interessati e coinvolgimento dei Tutor per azione di sostegno alla didattica.  

Nel caso di negatività riguardanti le valutazioni per incarichi affidati ad esterni - verrà valutata la possibilità di 

sostituzione del docente. 

 

Obiettivo n. 2: risoluzione delle criticità relative alle insufficienti conoscenze preliminari possedute dagli studenti. 

Azioni da intraprendere 

Ripetere l’esperienza di utilizzare tutor didattici. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 

Rendere più tempestivo l’affidamento dell’incarico di tutor affinché questi possano affiancare gli studenti fino 

dall’inizio del nuovo A.A. in modo da rendere più efficace il loro operato. 

 

A3 Accompagnamento al mondo del lavoro 
Obiettivo n. 1: Promuovere l’orientamento degli studenti in uscita in termini di accesso al mondo del lavoro e 

proseguimento degli studi nella laurea magistrale. 

Azioni da intraprendere 

Viste le persistenti difficoltà occupazionali, il CdS promuoverà incontri con gli studenti, coinvolgendo anche 

rappresentanti del mondo del lavoro, finalizzate a descrivere le prospettive e le migliori strategie di ricerca di 

occupazione per quei laureati che non intendono proseguire gli studi. Il corpo docente, all’interno dei singoli corsi ed in 

occasioni collettive, enfatizzerà l’importanza della Laurea Magistrale ed il suo significato ai fini lavorativi. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 

Entro luglio 2016 il Presidente di CdL provvederà ad organizzare uno o più incontri con gli studenti chiedendo la 

collaborazione dei rappresentanti del mondo del lavoro (c’è già una disponibilità di massima degli stessi a riguardo). 

 

 

Alle ore 16.30 il Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima viene redatto il presente 

verbale – approvato seduta stante limitatamente alle delibere assunte – che viene confermato e 

sottoscritto come segue: 

 
                         Il Segretario            Il Presidente 

                                          

________________________________________               _____________________________________ 

              (Prof. Davide Travaglini)                                                                 (Prof. Paolo Capretti) 


